D1 Venezia 3r

Refidenze, ¢ peri {egretariati di tueti quarticre
li Confegli, ¢ di tutce le Ambafciate, di 3 Ni=
Conche [embrano cffer’ vguagliati in ©° 4
qualche modo’ i Nobili, ¢ preferi-
ti alli Gentiluomini di terra Ferma,
che nefono efclufi. Oltre che anno
patte a’ Veflcovati dello ftato, all’-
ceeezzione di fette, od otto, che de-
vono cflere pofficdu:i dalli Nobili,
co’ gnali dnno ancora quefto di
commune, di non poter mai efler
condannati in galera per qualfifia
misfatro. ;
I mecanti di Venezia, che fono
altre:d del corpo de’ Cictadini, trova-
no la loro condizione molro Flice,
vedendo che i Nobili vogliono bene
affociarfi con eflo loro per lo com-
mercio. Sendoche, quantunque ogni
forte di tratico fia victato alli No-
bili, non lafciano perd d'efere in
compagnia colli mercanti, fenz’ effex
nominati. Il che il Senato diffimu-
la per lo fervizio, che ne riceve, col
mandar quefti Nobili nelle ambafcia-
te; dove [pendono vna buoma parce
del guadaguato, in vece che manca-
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